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gennaio 2013, anche se lo Iasb aveva previsto un "effective date" dal 1° gennaio 
2 0 1 2 .

M odifiche allo  IAS 1 2  -  Im p o s te  su l red d ito
Le modifiche allo IAS 12 richiedono all'impresa di valutare le imposte differite 
derivanti da un'attività in funzione del modo in cui il valore contabile di tale 
attività sarà recuperato (attraverso l'uso continuativo oppure attraverso la 
vendita). Conseguentemente a tali modifiche, il SIC 21 -  "Imposte sul reddito -  
recuperabilità di un'attività non ammortizzabile rivalutata" non sarà più 
applicabile.
L’omologazione deH'amendment avvenuta con Reg. 1255 del 11 dicembre 2012 
stabilisce che l'entrata in vigore delle modifiche è per l'esercizio che inizia dal 1.° 
gennaio 2013, anche se lo Iasb aveva previsto un "effective date" dal 1° gennaio 
2012  .

IFRS 9  - S tru m en ti Finanziari
L'IFRS 9 rappresenta il completamento della prima delle tre fasi del progetto per 
la sostituzione dello IAS 39 - Strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione, 
avente come principale obiettivo quello di ridurne la complessità.
L'ambito di applicazione dell'IFRS 9 è stato ristretto alle sole attività finanziarie: 
per la classificazione e la valutazione delle passività finanziarie il riferimento 
rimane per il momento lo IAS 39.
Il processo di omologazione dell'IFRS 9 è stato per ora sospeso.

IFRS 10  -  B ilancio co n so lid a to
L'IFRS 10 -  Bilancio consolidato, sostituisce, integrandoli, parte dello IAS 27 - 
Bilancio consolidato e separato e il SIC 12 -  Consolidamento -  Società a 
destinazione specifica (società veicolo). L'IFRS 10 fornisce un unico modello per il 
bilancio consolidato che prevede il controllo come base per il consolidamento di 
tutti i tipi di entità. L'IFRS 10 sostituisce lo IAS 27 Bilancio consolidato e separato 
e l'interpretazione 12 dello Standing Interpretations Committee (SIC) 
Consolidamento -  Società a destinazione specifica (società veicolo) (SIC 12). Il 
nuovo principio fornisce, inoltre, ulteriori indicazioni per determinare l'esistenza 
del controllo laddove sia difficile da valutare.
Per tale principio lo Iasb aveva indicato il 1° gennaio 2013 come data di entrata 
in vigore; tuttavia la Commissione europea con l'omologazione tramite il Reg. 
1254 d e ll 'l l  dicembre 2012, ha posticipato di un anno la data di applicazione che 
pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 2014.
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IFRS 11 -  Joint arrangem ents
L'IFRS 11 -  "Accordi a controllo congiunto", sostituisce lo IAS 31 -  Partecipazioni 
in joint venture e ed il SIC 13 - Entità a controllo congiunto -  Conferimenti in 
natura da parte dei partecipanti al controllo e stabilisce i principi di 
rendicontazione contabile per le entità che sono parti di accordi a controllò 
congiunto. Mentre i principi esistenti si basano sulla forma giuridica dell'accordo 
per definirne il trattamento contabile, l'IFRS 11 si focalizza sulla natura dei diritti 
e degli obblighi derivanti dall'accordo stesso. In particolare il nuovo principio ha 
eliminato la possibilità di contabilizzare le joint venture secondo il metodo del 
consolidamento proporzionale; conseguentemente le stesse devono essere 
contabilizzate esclusivamente secondo il metodo del patrimonio netto.
Per tale principio lo Iasb aveva indicato il I o gennaio 2013 come data di entrata 
in vigore; tuttavia la Commissione europea con l’omologazione tramite il Reg. 
1254 dell 'll dicembre 2012, ha posticipato di un anno la data di applicazione che 
pertanto è fissata per gli esercizi che inizreranno dal I o gennaio 2014.

IFRS 12 -  Inform ativa su lle  partecipazioni in altre entità
L’IFRS 12 -  Informativa sulle partecipazioni in altre entità, combina, rafforza e 
sostituisce gli obblighi di informativa per le controllate, gli accordi per un 
controllo congiunto, le società collegate e le entità strutturate non consolidate. 
Esso definisce l'informativa obbligatoria da fornire con riferimento a tutte le 
tipologie di partecipazioni detenute in altre imprese, incluse le società controllate, 
le joint venture, le società collegate e le società veicolo (SPV). L'IFRS 12 
sostituisce le disposizioni precedentemente incluse nello IAS 27 -  Bilancio 
separato, nello IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e nello IAS 31 -  
Partecipazioni in joint venture.
Per tale principio lo Iasb aveva indicato il I o gennaio 2013 come data di entrata 
in vigore; tuttavia la Commissione europea con l'omologazione tramite il Reg.
1254 dell 'll dicembre 2012, ha posticipato di un anno la data di applicazione che 
pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno dal I o gennaio 2014.

IAS 27 -  Bilancio sep arato  (riv isto )
Lo IAS 27 -  Bilancio separato è stato rivisto a seguito dell'emanazione dell'IFRS
10 che include nuove disposizioni in materia di bilancio consolidato 
precedentemente presenti nello IAS 27. Lo IAS 27 (rivisto) mantiene le 
disposizioni in merito alla contabilizzazione delle partecipazioni in società 
controllate, collegate e joint venture nel bilancio separato.
Per la nuova versione del principio lo Iasb aveva indicato il I o gennaio 2013 
come data di entrata in vigore; tuttavia la Commissione europea con 
l'omologazione tramite il Reg. 1254 del I o dicembre 2012, ha posticipato di un



Camera dei Deputati — 2 1 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 2

anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno 
dal 1° gennaio 2014.

XAS 2 8  -  P artec ip azion i in so c ie tà  c o lle g a te  e  jo in t v en tu re  (r iv is to )
Lo IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e joint venture, è stato rivisto al 
fine di adeguarlo alle nuove disposizioni contenute nell'IFRS 10 e nell'IFRS 11. Lo 
IAS 28 (rivisto) include le nuove disposizioni per la contabilizzazione delle joint 
venture che, così come le società collegate, devono essere contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto.
Per la nuova versione del principio lo Iasb aveva indicato il 1° gennaio 2013 
come data di entrata in vigore; tuttavia la Commissione europea con 
l’omologazione tramite il Reg. 1254 de ll ' l l  dicembre 2012, ha posticipato di un 
anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno 
dal 1° gennaio 2014.

IFRS 13  -  V a lu taz ion e  a fa ir  v a iu e
L'IFRS 13 -  Valutazione a fair vaìue, fornisce una precisa definizione di fair value 
ed espone, in un unico principio, le indicazioni per la misurazione dello stesso e 
l'informativa da fornire con riferimento alle tecniche di valutazione utilizzate. Il 
nuovo principio che stabilisce un unico quadro IFRS per la valutazione del fair 
value e fornisce una guida completa su come valutare il fair value di attività e 
passività finanziarie e  non finanziarie, non introduce cambiamenti rilevanti con 
riferimento all'utilizzo del fair value, ma piuttosto indica come misurare il fair 
value quando la sua applicazione è richiesta o consentita.
Il progetto si inserisce neH'ambito di quello più generale, teso alla convergenza 
tra i principi contabili Internazionali e gli US GAAP. Tale principio, entrerà in 
vigore dal 1° gennaio 2013, ed è stato omologato dall'Unione Europea con il Reg.
1255 del 11 dicembre 2012.

IAS 19  -  B en efici per i d ip en d en ti (r iv is to )
La versione rivista dello IAS 19 -  Benefici per i dipendenti, introduce significativi 
cambiamenti e chiarimenti nella contabilizzazione dei benefici per i dipendenti; in 
particolare viene eliminata la possibilità di differire la rilevazione di una parte 
degli utili e delle perdite attuariali (cosiddetto "metodo del corridoio"). Le 
"rimisurazìoni" della passività netta per benefici definiti, costituiti da: utili e 
perdite attuariali; il rendimento dell’attività al servizio del piano e; le variazioni 
nell’effetto dell’asset ceiling, sono iscritti negli altri componenti di conto 
economico complessivo.
Le modifiche, che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2013, sono state 
omologate dall'Unione Europea con il Reg. 475 del 5 giugno 2012.
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M odifiche allo IAS 1 -  P resen tazion e del bilancio
Le modifiche allo IAS 1 -  Presentazione del bilancio, introducono cambiamenti 
nel raggruppamento delle voci incluse nel prospetto di conto economico 
complessivo; in particolare è richiesto di separare le voci suscettibili di 
riclassificazione nel conto economico da quelle che, per loro natura, non saranno 
mai oggetto di riclassifica nel conto economico.
Le modifiche, che entreranno in vigore dagli esercizi iniziati dal 1/7/2012, sono 
state omologate dall'Unione Europea con il Reg. 475 del 5 giugno 2012.

Modifiche all'IFRS 10, IFRS 11 , IFRS 12
Le modifiche disciplinano la fase di transizione e di adozione dei nuovi principi 
contabili. Gli amendment entreranno in vigore dal 1° gennaio 2013 e non sono 
ancora omologate dall'Unione Europea. Inoltre l'ARC ha posticipato di un anno 
l'effective date.

Modifica allo IFRS 1 -  Finanziam enti pubblici
La modifica, emessa il 13 marzo 2012, consente ai "first IFRS adopters" dì non 
rilevare come contributo pubblico il beneficio derivante da prestiti governativi a 
tasso inferiore al mercato.
L'amendment entrerà in vigore dal 1° gennaio 2013 ma non è ancora stato 
omologato dall'Unione Europea.

A m endm ent a IFRS 7 e  IAS 32: C om pensazione di attività e  passiv ità  
finanziarie
Le modifiche all'IFRS 7 mirano a prescrivere informazioni quantitative aggiuntive 
per consentire agli utenti di comparare e riconciliare meglio le informazioni 
derivanti dall'applicazione degli IFRS. L'amendment modifica sia PIFRS 7, sia lo 
IAS 32. Tuttavia con l'omologazione tramite il Reg. 1256/2012 del 11 dicembre 
2012 la Commissione Europea ha stabilito entrate in vigore differenziate:
- le modifiche all'IFRS 7 (paragrafi IN 89, 13A-13F, B40-B53) entrano in vigore 
dagli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2013;
- le modifiche allo IAS 32 entreranno in vigore per gli esercizi iniziati a partire dal 
1° gennaio 2014.

IFRIC 20  -  Costi di sb ancam ento  nella  fa se  di produzione di una miniera  
a cie lo  aperto
L'obiettivo deM'IFRIC 20 è fornire orientamenti sulla rilevazione dei costi di 
sbancamento nella fase di produzione come attività e sulla valutazione iniziale e 
successiva dell'attività derivante da un'operazione di sbancamento, al fine di
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ridurre le differenze pratiche nel modo in cui le entità contabilizzano i costi 
sostenuti nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto. L'interpretazione 
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2013 ed è stata omologata dall'Unione Europea 
con Reg. 1256/2012.

A ltre  in f o r m a z io n i

Il Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 2013 ha approvato il progetto di 
bilancio 2012 della CDP, la cui diffusione pubblica avverrà nei tempi e con le 
modalità previste nella normativa vigente applicabile alla CDP.

Il co n so lid a to  f is c a le  n a z io n a le
Per il triennio 2012 -  2014, CDP ha optato, in qualità di consolidante, per il c.d. 
"consolidato fiscale nazionale" - introdotto dal D. Lgs. 12 dicembre 2003 n. 344 -  
unitamente alle società controllate Fondo Strategico Italiano S.p.A. e CDP GAS
S.r.l..
Tenuto conto anche degli accordi contrattuali stipulati, l'adozione del menzionato 
regime ha comportato alcuni benefici effetti sul carico fiscale del Gruppo, tra i 
quali:

• l'immediata utilizzabilità, totale o parziale, delle perdite fiscali di periodo 
delle società partecipanti al consolidato in diminuzione dei redditi 
posseduti dalle altre società consolidate;

• l'introduzione, in modo organico e permanente, di un meccanismo di 
compensazione dei crediti e debiti IRES (Imposta sul reddito delle società) 
tra le società partecipanti al consolidato fiscale.

Sulla base di quanto evidenziato dall’OIC, nel Documento Interpretativo n. 2 - 
”Contabilizzazione del consolidato e della trasparenza fiscale", par. 1.2.2, che":

• non sembra appropriato imputare la fiscalità (corrente e differita) al Conto 
Economico della consolidante in ottemperanza dei principi di inerenza, di 
competenza e della capacità contributiva della società capogruppo;

• sembrerebbe opportuno regolare tali trasferimenti quali rapporti di 
debito/credito rilevandoli nello Stato Patrimoniale della consolidante che, 
in tal modo, agisce come stanza di compensazione"

la consolidante ha previsto l'iscrizione nel proprio Conto economico delle imposte 
di sua competenza e la contabilizzazione nello Stato patrimoniale dei 
debiti/crediti per le imposte correnti relative agli imponibili positivi/negativi 
trasferiti dalle consolidate stesse.
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A.2 - PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI 
BILANCIO

Nelle pagine segu en ti ven gon o  descritti i principi contabili adottati nella redazione 
del bilancio.

1 -  A t t iv it à  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  p e r  la  n e g o z ia z io n e

Nella vo ce  "Attività finanziarie d eten u te  per la negoziazione" (v o ce  20) figurano 
tu tte  le attività finanziarie, ind ipendentem ente dalla loro forma tecnica (titoli di 
debito, titoli di capitale, finanziam enti, derivati, ecc .) allocate nel portafoglio di 
negoziazione, che sono d eten u te  con l'intento di generare profitti nel breve  
term ine a segu ito  delle variazioni dei prezzi di tali strum enti, nonché i contratti 
derivati gestion a lm en te collegati alle passività finanziarie valutate al fair value  
(cd. fair value option) e  i derivati con valore positivo, anche rivenienti da 
operazioni di scorporo di derivati impliciti, ch e non sono parte di efficaci relazioni 
di copertura.
Le attività finanziarie d eten u te  per la negoziazione rispondono alle seguenti 
caratteristiche:
a) son o  sta te  acquistate al fine di e s se r e  rivendute nel breve term ine;
b) fanno parte di un portafoglio di specifici strum enti finanziari che sono gestiti 

unitariam ente e  per i quali c ’è  evidenza di una recen te ed effettiva  
m anifestazione di una realizzazione di utili nel breve term ine;

c) sono derivati (a eccez io n e  dei derivati ch e sono stati acquisiti a copertura dei 
rischi e  son o  designati com e efficaci strum enti di copertura).

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, 
gen eralm en te, al corrispettivo pagato o incassato , al netto  dei costi o proventi di 
transazione. Nei casi in cui ta le  corrispettivo sia diverso dal fair value, l'attività 
finanziaria v ien e com unque iscritta al su o  fair value e  la differenza tra i due valori 
v ien e registrata a conto econom ico. L'iscrizione iniziale avvien e nella data di 
sottoscrizione per i contratti derivati e  nella data di regolam ento per i titoli di 
debito e  di capitale, a eccez io n e  di quelli la cui con segn a  è  regolata sulla base di 
convenzioni previste dal m ercato di riferim ento, per i quali la prima rilevazione 
avviene alla data di regolam ento.
Nella categoria delle attività finanziarie d eten u te  per la negoziazione vengono, 
inoltre, rilevati i contratti derivati incorporati in strum enti finanziari o in altre 
form e contrattuali, che presentano caratteristiche econom iche e rischi non 
correlati con lo strum ento ospite o che presentano gli elem enti per essere
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qualificati, e s s i s te s s i ,  co m e contratti derivati, rilevandoli sep a ra ta m en te , a 
seg u ito  dello  scorporo  del d erivato  im plicito, dal con tratto  prim ario, ch e  s e g u e  le 
reg o le  contabili della propria categoria  di c la ssifica z io n e . T ale tra ttam en to  non 
v ien e  ad o tta to  nei casi in cui lo stru m en to  co m p lesso  ch e  li co n tien e  è  va lu tato  al 
fair v a lu e  con  effetti a co n to  eco n o m ico .
La v a lu ta z io n e  su c c e ss iv a  alla rilevazion e iniziale v ien e  effettu ata  al fair v a lu e  
d eterm in ato  sulla b a se  dei prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, s e  gli 
strum enti finanziari so n o  quotati in m ercati attivi. Per gli stru m en ti finanziari, 
inclusi i titoli di cap ita le , non q uotati in m ercati attivi, il fair v a lu e  v ien e  
d eterm in ato  facen d o  ricorso a tecn ich e  di va lu tazion e e  a dati rilevabili sul 
m ercato , quali q u o ta zio n e  dì m ercato  attivo  di strum enti sim ili, calcoli di flussi di 
ca ssa  scon ta ti, m odelli di d eterm in azion e del prezzo d elle  opzioni, valori rilevati 
in recenti transazion i com parabili. Per i titoli di cap ita le  e  i relativi strum enti 
derivati, s e  il fair v a lu e  o tten u to  da valutazioni tecn ich e  non è  a tten d ib ilm en te  
d eterm in ab ile , gli strum enti finanziari son o  valutati al co sto  e  rettificati in 
p resen za  di perd ite per riduzione di va lore.
S e  il fair va lu e di un'attività finanziaria d iventa  n eg a tiv o , ta le  attività v ien e  
contab ilizzata  co m e  una p assiv ità  finanziaria di n eg o z ia z io n e .
L 'elim inazione dallo S ta to  patrim oniale d elle  attiv ità  finanziarie di n eg o zia z io n e  
a v v ien e  al m o m en to  d ell'in casso  ovvero  allorquando i diritti contrattuali relativi ai 
flussi finanziari s ia n o  scaduti o  in p resen za  di transazion i di c e s s io n e  ch e  
trasferiscano  a terzi tutti i rischi e  tutti i ben efìc i co n n ess i alla proprietà  
dell'attività trasferita . Per contro , qualora sia s ta ta  m an ten u ta  una quota parte 
p reva len te  dei rischi e  benefici relativi alle attività finanziarie c e d u te , q u e ste  
con tin u eran n o  a e s s e r e  iscritte in bilancio, an corch é g iurid icam en te la titolarità  
d elle  a ttiv ità  s t e s s e  sia  sta ta  e ffe ttiv a m en te  trasferita.
Gli utili e  le perd ite realizzati sulla c e s s io n e  o sul rim borso e  gli utili e  le perdite 
non realizzati derivanti dalle variazioni del fair v a lu e  del portafoglio di 
n eg o z ia z io n e , so n o  ricondotti nel "Risultato n etto  dell'attività di n egoziazion e"  
(v o c e  8 0 ) . La rilevazione d elle  com p on en ti reddituali a v v ien e  a seg u ito  dei 
risultati della va lu tazion e d elle  attività finanziarie di n eg o z ia z io n e .

2  -  A t t iv i t à  f in a n z i a r i e  d i s p o n i b i l i  p e r  l a  v e n d it a

Le "Attività finanziarie disponibili per la vendita" (v o c e  4 0 )  son o  q uelle  attività  
finanziarie non d erivate (titoli di d eb ito , titoli di ca p ita le , e c c .)  c la ssifica te  nel 
p ortafoglio  d ispon ibile p er la ven d ita  e  c h e  non so n o  c la ssifica te  co m e  (a )  
fin anziam en ti e  crediti, (b ) in vestim en ti p ossed u ti s in o  alla sca d en za  o (c ) attività  
finanziarie al fair va lu e rilevato  a co n to  eco n o m ico .



Camera dei Deputati -  2 1 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 2

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla 
data di contrattazione per tutte le attività finanziarie, a eccezione di quelle la cui 
consegna è regolata sulla base di convenzioni previste dal mercato di riferimento, 
per le quali la prima rilevazione avviene alla data di regolamento e alla data di 
erogazione nel caso di crediti.
Il valore delTiscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che 
corrisponde, generalmente, al corrispettivo pagato o incassato, al netto dei costi
0 proventi di transazione. Nei casi in cui tale corrispettivo sia diverso dal fair 
value, l'attività finanziaria viene comunque iscritta al suo fair value e la 
differenza tra i due valori viene registrata a conto economico.
1 profitti o le perdite non realizzati su titoli disponibili per la vendita sono 
registrati in apposita riserva patrimoniale (Other Comprehensive Income -  OCI), 
al netto del relativo effetto fiscale, fino al momento in cui l'investimento sarà 
alienato o svalutato.
In caso di alienazione parziale, il rigiro al conto economico della riserva da 
valutazione è effettuato sulla base della metodologia del FIFO.
La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effettuata al fair value 
determinato sulla base dei prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, se gli 
strumenti finanziari sono quotati in mercati attivi. Per gli strumenti finanziari, 
inclusi i titoli di capitale, non quotati in mercati attivi il fair value viene 
determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul 
mercato, quali quotazione di mercato attivo di strumenti simili, calcoli di flussi di 
cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo delle opzioni, valori rilevati 
in recenti transazioni comparabili. Se il fair value degli strumenti finanziari non 
quotati in mercati attivi non è attendibilmente determinabile, tali strumenti sono 
valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte a verifiche volte a 
individuare l'esistenza di obiettive ragioni che ne facciano rilevare una riduzione 
del valore. Nel caso in cui il fair value di un'attività finanziaria disponibile per la 
vendita sia significativamente o in modo prolungato al di sotto del suo costo 
iniziale, viene rilevata nel conto economico la perdita di valore. A tal fine, si 
ritiene significativa una riduzione del fair value superiore al 40% del valore 
d'iscrizione iniziale e prolungata una riduzione continuativa dello stesso per un 
periodo superiore a 24 mesi.
Nel caso in cui un titolo disponibile per la vendita subisse una perdita di valore, la 
variazione economica cumulata e non realizzata, fino a quel momento iscritta nel 
patrimonio netto, viene imputata nella voce di Conto economico "Rettifiche di 
valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita" (voce 130.b). La perdita di valore è contabilizzata nel momento in cui il 
costo di acquisizione (al netto di qualsiasi rimborso di capitale e ammortamento)
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di un'attività finanziaria disponibile per la vendita eccede il suo valore 
recuperabile. L'importo della perdita viene misurato attraverso specifiche 
metodologie e modelli valutativi per quanto riguarda i titoli azionari. Eventuali 
riprese di valore su investimenti in strumenti azionari non sono contabilizzate con 
contropartita al conto economico, bensì al patrimonio netto, mentre eventuali 
riprese di valore su investimenti in strumenti di debito affluiscono al conto 
economico. L'ammontare della ripresa non supera, in ogni caso, il costo 
ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la 
vendita sono rilevati a conto economico quando sorge il diritto a riceverne il 
pagamento.
Oltre che per la rilevazione di una perdita per riduzione di valore, gli utili o 
perdite cumulati nella riserva di patrimonio netto vengono, come sopra indicato., 
registrati a conto economico al momento della dismissione dell'attività e quindi, 
in caso di eventuale alienazione di un investimento in titoli disponibili per la 
vendita, la relativa variazione di valore cumulata e non realizzata iscritta nel 
patrimonio netto, sarà imputata nella voce "Utile (perdita) da cessione di attività 
finanziarie disponibili per la vendita" (voce 100.b) del Conto economico. 
L'eliminazione dallo Stato patrimoniale delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita avviene al momento dell'incasso ovvero allorquando i diritti contrattuali 
relativi ai flussi finanziari siano scaduti o in presenza di transazioni di cessione 
che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla proprietà 
dell'attività trasferita. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte 
prevalente dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste 
continueranno a essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità 
delle attività s tesse sia stata effettivamente trasferita.

3  -  A t t iv i t à  f i n a n z i a r i e  d e t e n u t e  s i n o  a lla  s c a d e n z a

Sono incluse nella voce "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza" le 
attività finanziarie, diverse da derivati, che presentano pagamenti contrattuali 
fissi o determinabili e scadenza fissa, per le quali vi è l'effettiva intenzione e la 
capacità di detenere l'attività fino a scadenza.
Se, a seguito di un cambiamento di volontà o capacità, non risulta più 
appropriato mantenere un investimento come detenuto fino alla scadenza, 
questo viene riclassificato tra le attività finanziarie disponibili per la vendita.
La rilevazione iniziale avviene al fair value, che è normalmente pari al 
corrispettivo pagato o incassato. Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair 
value, l'attività finanziaria viene iscritta al suo fair value e la differenza tra il 
corrispettivo e il fair value viene registrata a conto economico.
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Il valore di prima iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori attribuibili 
alla transazione.
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza sono valutate al costo ammortizzato e assoggettate a verifica per 
eventuali perdite per riduzione di valore. Il costo ammortizzato di un'attività 
finanziaria è pari al valore d'iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di capitale, 
aumentato o diminuito deH'ammortamento complessivo, effettuato utilizzando il 
criterio dell'interesse effettivo, su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello 
a scadenza, e  dedotta qualsiasi riduzione (operata direttamente o attraverso 
l'uso di un accantonamento) a seguito di una riduzione di valore o di 
irrecuperabilità. Le attività finanziarie vengono eliminate quando scadono i diritti 
contrattuali sui flussi finanziari relativi alle attività s tesse o quando l'attività 
finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti rischi e tutti i benefici a 
essa connessi.

4  -  C r e d i t i

Con il termine "crediti" si indica il portafoglio di strumenti finanziari, inclusi i titoli 
di debito, non quotati in mercati attivi che lo IAS 39 denomina "finanziamenti e 
crediti" ("loans and receivables") e per i quali si è titolari di un diritto sui flussi di 
cassa futuri.
L'iscrizione iniziale dei crediti avviene alla data di erogazione e, nel caso di titoli 
di debito, alla data di regolamento.
I crediti sono iscritti in bilancio con il perfezionamento del contratto e quindi con 
l'acquisizione incondizionata di un diritto al pagamento delle somme pattuite e 
sono rilevati inizialmente al loro fair value, corrispondente aU'ammontare erogato 
comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili. 
Nei casi in cui l'importo netto erogato non coincida con il suo fair value, a causa 
del minor tasso di interesse applicato rispetto a quello del mercato di riferimento
0 a quello normalmente praticato a finanziamenti con caratteristiche similari, la 
rilevazione iniziale viene effettuata attualizzando i flussi futuri di cassa con tasso 
appropriato.
1 prestiti concessi da CDP a enti pubblici e a organismi di diritto pubblico 
nell'ambito della Gestione Separata hanno alcune caratteristiche peculiari che 
non trovano completo riscontro con i mutui degli istituti di credito che, di norma, 
erogano l'intero importo del mutuo concesso ai beneficiario del finanziamento al 
momento della concessione. Tali finanziamenti sono mutui di scopo, concessi 
generalmente a enti pubblici per la realizzazione di opere pubbliche e che 
vengono erogati ai beneficiari solo in funzione della verifica degli stati 
avanzamento lavori (SAL) delle opere in questione. Quindi le erogazioni sono
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finalizzate al soddisfacimento dei debiti effettivamente maturati dagli enti, nel 
corso deila realizzazione dell'opera, nei confronti dei rispettivi fornitori.
All'atto della stipula del contratto di finanziamento il debitore assume l'obbligo di 
rimborso di tutto il capitale concesso e su tale ammontare viene definito un piano 
di ammortamento prescindendo dall'effettivo ammontare erogato. Sulle somme 
ancora da somministrare da parte della CDP viene riconosciuta una 
remunerazione configurabile come una retrocessione di interessi attivi maturati 
dalla CDP sulla parte non somministrata. I mutui di scopo della CDP prevedono di 
norma un periodo iniziale di pre-ammortamento durante il quale, in assenza di 
erogazioni a valere sul mutuo concesso, il finanziamento è infruttifero. Il piano di 
rimborso dell'importo concesso decorre, salvo eccezioni, a partire dal 1° luglio o 
dal 1° gennaio successivo alla stipula. Il criterio di registrazione contabile definito 
dalla CDP per i mutui di scopo consiste nel rilevare un impegno a erogare per le 
somme concesse all'atto della stipula del mutuo e nel registrare il credito (con 
conseguente riduzione degli impegni a erogare) per l'intero importo concesso 
solo nel momento dell'entrata in ammortamento, a prescindere dall'ammontare 
effettivamente erogato.
Eventuali erogazioni richieste dai mutuatari durante il periodo di pre­
ammortamento hanno l'effetto di ridurre gli impegni e di far sorgere un credito "a 
breve" per l'importo effettivamente erogato, sul quale maturano interessi al 
tasso contrattuale del mutuo. Il credito a breve per anticipi su mutui in pre­
ammortamento viene valutato al costo coerentemente con quanto previsto dai 
Principi contabili internazionali.
All'entrata in ammortamento di un mutuo non ancora erogato vengono accesi 
contestualmente un credito e un debito di pari importo verso il soggetto su cui 
grava il rimborso del finanziamento. Il credito sarà valutato, come previsto dagli 
IAS/IFRS, con il criterio del costo ammortizzato (che in considerazione 
dell'assenza di costi di transazione sui mutui concessi dalla CDP, salvo eccezioni, 
coincide con il criterio del costo) e il debito costituirà una passività a vista che si 
ridurrà man mano che le somme vengono effettivamente somministrate.
Per quanto riguarda i finanziamenti concessi da CDP a soggetti diversi dagli enti 
pubblici e dagli organismi di diritto pubblico, il relativo trattamento contabile è 
assimilato a quello dei prestiti concessi dal sistema bancario.
Gli interessi sui crediti e gli interessi di mora sono rilevati negli interessi attivi e 
proventi assimilati derivanti da crediti verso banche e clientela e sono iscritti in 
base ai principio della competenza temporale.
Il valore di bilancio dei crediti viene periodicamente sottoposto alla verifica di 
eventuali perdite di valore che potrebbero dar luogo a una riduzione del 
presumibile valore di realizzo del credito stesso. La riduzione di valore assume 
rilevanza allorquando sia ritenuta prevedibile la mancata riscossione
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dell'ammontare dovuto, sulla base delle condizioni contrattuali originarie, o un 
valore equivalente.
La valutazione dei crediti inclusi nelle categorie di rischiosità sofferenze, incagli e 
ristrutturati viene effettuata analiticamente per le posizioni che superano una 
determinata soglia di significatività. La determinazione delle svalutazioni da 
apportare ai crediti si basa suil'attualizzazione dei flussi finanziari attesi per 
capitale e interessi al netto degli oneri di recupero, tenendo conto delle eventuali 
garanzie che assistono le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti; ai fini della 
determinazione del valore attuale dei flussi, gli elementi fondamentali sono 
rappresentati dall'individuazione dei recuperi stimati, dei relativi tempi e del 
tasso di attualizzazione da applicare.
La svalutazione a fronte dei crediti problematici è successivamente oggetto di 
ripresa di valore solo quando la qualità del credito risulti migliorata al punto tale 
che esista una ragionevole certezza di un maggior recupero del capitale e degli 
interessi e/o siano intervenuti incassi in misura superiore rispetto al valore del 
credito iscritto nel precedente bilancio. In ogni caso, in considerazione della 
metodologia utilizzata per la determinazione delle svalutazioni, l'avvicinamento 
alle scadenze previste per il recupero del credito dovuto al trascorrere del tempo 
dà luogo a una "ripresa di valore" del credito stesso, in quanto determina una 
riduzione degli oneri finanziari impliciti precedentemente imputati in riduzione dei 
crediti.
Recuperi di parte o di interi crediti precedentemente svalutati vengono iscritti in 
riduzione della voce 130.a "Rettifiche di valore nette per deterioramento di 
crediti".
Un'eliminazione viene registrata quando il credito è incassato, ceduto con 
trasferimento dei rischi e  benefici oppure è considerato definitivamente 
irrecuperabile. L'importo delle perdite è rilevato nel conto economico al netto dei 
fondi di svalutazione precedentemente accantonati.
I crediti rappresentati da posizioni verso soggetti non classificati nelle precedenti 
categorie di rischio, ma che alla data di bilancio sono scaduti o sconfinati da oltre 
90 giorni (c.d. past due), sono anch'essi oggetto di valutazione analitica al fine di 
individuare eventuali elementi espressivi di perdite di valore.
I crediti per i quali non siano state  identificate individualmente evidenze 
oggettive di perdita sono sottoposti a un processo di valutazione su base 
collettiva.
La metodologia adottata per la valutazione collettiva si basa sull'utilizzo dei 
parametri interni utilizzati sia per il pricing dei finanziamenti che per il calcolo -  a 
soli fini interni - dell'adeguatezza patrimoniale di CDP rispetto ai rischi assunti.
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La stima della "incurred loss" a livello di portafoglio viene ricavata tramite 
l'applicazione di alcuni parametri correttivi alla misura di expected loss ad 1 
anno.
Tali parametri correttivi sono determinati considerando sia il livello di 
concentrazione del portafoglio crediti (Concentration Adjustment) che il periodo 
di tempo che si stima intercorra tra l'evento che genera il default e la 
manifestazione del segnale di default (Loss Confirmation Period).
Nei "Crediti verso clientela'’ figurano le attività finanziarie non quotate verso 
clientela (mutui, titoli di debito, crediti di funzionamento ecc.) allocate nel 
portafoglio "crediti". Nella voce trova altresì allocazione la liquidità rappresentata 
dal saldo del conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato.
Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici Postali nonché i margini di variazione 
presso organismi di compensazione a fronte di operazioni su contratti derivati.
Nei "Crediti verso banche" figurano le attività finanziarie non quotate verso 
banche (conti correnti, depositi cauzionali, titoli di debito, crediti di 
funzionamento ecc.) classificate nel portafoglio "crediti”. Sono inclusi anche 1 
crediti verso banche centrali diversi dai depositi liberi (quali la riserva 
obbligatoria).

6  -  O p e r a z i o n i  d i  c o p e r t u r a

Secondo la definizione dello IAS 39, gli strumenti di copertura sono dei derivati 
designati o (limitatamente a una operazione di copertura del rischio di variazioni 
nei tassi di cambio di una valuta estera) una designata attività o passività 
finanziaria non derivata il cui fair value o flussi finanziari ci si aspetta compensino 
le variazioni nel fair value o nei flussi finanziari di un designato elemento coperto 
(paragrafi 72-77 e Appendice A, paragrafo AG94). Un elemento coperto è 
un'attività, una passività, un impegno irrevocabile, un'operazione prevista 
altamente probabile o un investimento netto in una gestione estera che (a) 
espone l'entità ai rischio di variazioni nel fair value o nei flussi finanziari futuri e
(b) è designato come coperto (paragrafi 78-84 e Appendice A, paragrafi AG98- 
AG101). L'efficacia della copertura è il livello al quale le variazioni nel fair value o 
nei flussi finanziari dell'elemento coperto che sono attribuibili a un rischio coperto 
sono compensate dalle variazioni nel fair value o nei flussi finanziari dello 
strumento di copertura (Appendice A, paragrafi AG105-AG113).
Nel momento in cui uno strumento finanziario è classificato come di copertura, 
vengono documentati in modo formale:
1. la relazione fra lo strumento di copertura e l'elemento coperto, includendo gli 

obiettivi di gestione del rischio;
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2. la strategia per effettuare la copertura, che deve essere in linea con la politica 
di gestione del rischio identificata dal risk management;

3. i metodi che saranno utilizzati per verificare l'efficacia della copertura.
Di conseguenza viene verificato che, sia all'inizio della copertura sia lungo la sua 
durata, la variazione di fair value del derivato sia stata altamente efficace nel 
compensare le variazioni di fair value dell'elemento coperto.
Una copertura viene considerata altamente efficace se, sia all'inizio che durante 
la sua vita, le variazioni di fair value deM'elemento coperto o dei flussi di cassa 
attesi, riconducibili al rischio che si è inteso coprire, siano quasi completamente 
compensate dalle variazioni di fair value del derivato di copertura, essendo il 
rapporto delle suddette variazioni all'interno di un intervallo compreso fra l'80% 
e il 125%.
Qualora le operazioni di copertura realizzate non risultino efficaci nel senso sopra 
descritto, lo strumento di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione, mentre lo strumento coperto viene valutato secondo il criterio della 
classe di appartenenza originaria e, in caso di cash flow hedge, l'eventuale 
riserva viene riversata a conto economico. La contabilizzazione dell'operazione di 
copertura viene, inoltre, interrotta sia nei casi in cui lo strumento di copertura 
scade, è venduto o esercitato sia nei casi in cui l'elemento coperto scade, viene 
venduto o rimborsato.
Nelle voci 80-Attivo e 60-Passivo figurano i derivati finanziari (sempreché non 
assimilabili alle garanzie ricevute secondo lo IAS 39) di copertura, che alla data 
di riferimento del bilancio presentano un fair value positivo/negativo.

7  -  P a r t e c i p a z i o n i

Per "Partecipazioni" si intendono le partecipazioni in società controllate (IAS 27), 
in società sottoposte a controllo congiunto (IAS 31) nonché quelle in società 
sottoposte a influenza notevole (IAS 28), diverse da quelle ricondotte nelle voci 
20 "Attività finanziarie detenute per la negoziazione" e 30 "Attività finanziarie 
valutate al fair value” ai sensi dello IAS 28, paragrafo 1, e IAS 31, paragrafo 1.
Si considerano controllate le società di cui è posseduta direttamente o 
indirettamente più della metà dei diritti di voto in Assemblea, comunque 
finalizzata alla nomina degli Amministratori, o comunque, a prescindere da 
quanto prima definito, quando venga esercitato il potere di determinare le 
politiche finanziarie e gestionali. Si considerano di controllo congiunto le società 
per le quali esiste una condivisione del controllo con altre parti, stabilita 
contrattualmente. Si considerano collegate le società nelle quali è posseduto, 
direttamente o indirettamente, almeno il 20% dei diritti di voto o nelle quali, pur 
con una quota di diritti di voto inferiore, viene rilevata influenza notevole,
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definita come il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 
finanziarie e  gestionali, senza avere il controllo o il controllo congiunto. Le altre 
interessenze azionarie sono valorizzate nella voce 40 "Attività finanziarie 
disponibili per la vendita", con il trattamento contabile descritto in precedenza.
La rilevazione iniziare e la vantazione successiva delle partecipazioni, 
conformemente a quanto previsto dallo IAS 27 paragrafo 37, avviene al costo, 
alla data regolamento, comprensivo dei costi o proventi direttamente attribuibili 
alla transazione.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una 
riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione 
stessa, tenendo conto del valore di mercato o del valore attuale dei flussi 
finanziari futuri. Se tale valore calcolato è inferiore al valore contabile, la 
differenza è rilevata a conto economico come perdita per riduzione di valore. La 
suddetta perdita viene rilevata soltanto in presenza di una prolungata o 
significativa riduzione di valore.
La svalutazione, su partecipazioni quotate in mercati attivi e salvo ulteriori e 
specificamente motivate ragioni, viene effettuata ove tale riduzione sia ritenuta 
significativa oppure prolungata. A tal fine, si ritiene significativa una riduzione dei 
fair value superiore al 40% del valore d'iscrizione iniziale e prolungata una 
riduzione continuativa dello stesso per un periodo superiore a 24 mesi.
In assenza di quotazioni di mercato e di modelli di valutazione il valore della 
partecipazione viene prudenzialmente rettificato della perdita risultante dal 
bilancio deila partecipata, qualora ritenuta un attendibile indicatore di una 
diminuzione durevole del valore.
Le partecipazioni vengono eliminate dall'attivo patrimoniale quando scadono i 
diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando 
l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e 
benefici a essa connessi.

8  -  A t t i v i t à  m a t e r ia l i

Le "Attività materiali" comprendono sia gli immobili, gli impianti e i macchinari e 
le altre attività materiali a uso funzionale, disciplinate dallo IAS 16, sia gli 
investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40. Sono 
incluse le attività oggetto di operazioni di locazione finanziaria (per i locatari) e di 
leasing operativo (per i locatori), nonché le migliorie e  le spese incrementative 
sostenute su beni di terzi. Al fine di determinare se un contratto contiene un 
leasing si fa riferimento all'interpretazione IFRIC 4.
Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisizione, 
comprensivo degli oneri accessori e dell'IVA e incrementato delle rivalutazioni
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effettuate in applicazione di leggi specifiche.
L'ammontare iscritto in bilancio esprime il valore contabile delle immobilizzazioni 
al netto degli ammortamenti effettuati, le cui quote sono state calcolate in base 
ad aliquote ritenute adeguate a rappresentare l'utilità residua di ciascun bene o 
valore.
I beni di nuova acquisizione sono ammortizzati a partire dal momento in cui 
risultano immessi nel processo produttivo.
Per quanto riguarda gli immobili, i terreni e gli edifici sono stati trattati come beni 
separabili e pertanto sono trattati autonomamente a fini contabili, anche se 
acquisiti congiuntamente. Con il passaggio agli IAS, quindi, si è proceduto allo 
scorporo del valore dei terreni dagli edifici, in base al valore rilevato da perizie 
già utilizzate, tra l'altro, nel corso del 2005 al fine della rivalutazione degli 
immobili aziendali esistenti nel bilancio 2004, ai sensi della Legge Finanziaria 
2006. I terreni sono considerati a vita indefinita e, pertanto, non sono 
ammortizzati.
La componente fabbricato è, invece, ammortizzata su un periodo di 33 anni, 
considerato rappresentativo della vita utile dei fabbricati stessi.
I beni strumentali per destinazione o per natura sono ammortizzati in ogni 
esercizio a quote costanti in relazione alle loro residue possibilità di utilizzazione. 
Nel caso in cui, indipendentemente dairammortamento, risulti una perdita di 
valore, l’immobilizzazione viene svalutata, con successivo ripristino del valore 
originario, qualora vengano meno i presupposti della svalutazione stessa.
I costi di manutenzione e riparazione che non determinano un incremento di 
utilità e/o di vita utile dei cespiti sono imputati al conto economico dell'esercizio. 
Le "Immobilizzazioni in corso e acconti" sono costituite da acconti o spese 
sostenute per immobilizzazioni e materiali non ancora completate, o in attesa di 
collaudo, che quindi non sono ancora entrate nel ciclo produttivo dell'azienda e in 
funzione di ciò l'ammortamento è sospeso.

9  -  A t t iv i t à  im m a t e r ia l i

Le "Attività immateriali" ai fini IAS comprendono l'avviamento, regolato dall' IFRS
3, e le altre attività immateriali disciplinate dallo IAS 38.
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisizione o di 
produzione comprensivo degli oneri accessori e ammortizzate per il periodo della 
loro prevista utilità futura che, alla chiusura di ogni esercizio, viene sottoposta a 
valutazione per verificare l'adeguatezza della stima.
Un'attività immateriale viene rappresentata nell'attivo dello Stato patrimoniale 
esclusivamente se viene accertato che:


